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Ai miei figli. 
  



 

 
 
 

“La memoria del cuore 
elimina i brutti ricordi 

e magnifica quelli belli.” 
 

G. Garcìa Màrquez 
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A mia Madre 
 
 
 
Di te si dice una persona gioviale, 
già si evince dal tuo labiale. 
 
Allegra, spensierata, molteplici problemi, 
logica complessa nei tuoi teoremi. 
 
Porti il mondo in un’altra dimensione 
non consapevole della tua distrazione. 
 
Oggi ti ho incontrata, hai sollevato lo sguardo 
ho percepito la luna al traguardo. 
 
Chissà cosa vedi  
e cosa pensi in modo costante 
nel candore e nel buio della tua mente! 
 
La tua logica si scontra con il mondo, 
mi sfiora il pensiero di fare un girotondo. 
 
Da un po’ che hai smesso di volare 
il tuo sguardo non sa più cosa indicare. 
 
Pian piano senza volerlo  
hai chiuso la porta al mondo 
lasciandoti dietro la vita in sottofondo. 
 
A volte abbiamo riso, giocato con dolore 
sapendo che il declino non ha pudore. 
 
Cammini con gioia nella galassia stellata 
dandoci la mano  
sicura di non essere dimenticata. 
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Amici miei 
 
 
 
Assopito nei miei pensieri  
trovo la porta dei momenti felici, 
quasi un sorriso scalfisce il mio viso,  
sono loro: i miei amici. 
 
Scherzi, litigi, sorrisi e riflessioni  
affollano la mente, 
gli anni più belli e spensierati  
passano in un istante. 
 
Sono quelli che non ci sono più  
che ti ricordano il passato 
un’amicizia coltivata da sempre,  
una vita vissuta. 
 
In silenzio portiamo sempre 
la sofferenza nel cuore, 
pur scherzando su episodi condivisi  
con amore. 
 
Abbiamo vissuto giorno per giorno  
il vostro dolore 
nella nostra ipocrisia  
con squallido candore. 
 
Dolore su dolore, 
volevamo attenuar la sofferenza 
usando persino una certa irriverenza. 
 
Mi son svegliato dal torpore,  
un rumore mi ha distolto, 
forse qualcuno mi ha svegliato,  
ma il ricordo non si è disciolto.  
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